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Dlrty «lab (Civitavecchia) h i 
via Claldl 2/A teletono 
32978 Club privato aperto I 
agli amici Sale molto ampie, 
stila ninnato. Plano bar, Jazz 
• blues In concerto Cineclub 
al vicino cinema Galleria Bre­
saola al Carpaccio, Insala-
t i con polpa di granchi, Insalata messicana Cocktail alla 
frutta. Dolci e torte durante I giochi di società Rislko, Shan­
ghai. Prezzi contenuti 
I M Q u t e n (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3 Stile post-

Bo d e m o per .panini giganti di tutti 1 tipi Ampia scelta di 
rm. Torte alla (rutta e gelati Schermo video sempre In 

azione con le produzioni più recenti e tanto rock Una birra 
• 8500 lire Una consumazione completa Intorno alle 
10000 
Moojkeys' putt (Santa Marinella) via Aurelio 349 Telefono 
735561. Pub, paninoteca, birreria Molto accogliente, luce 
velati, plano superiore appartato Panini e patatine, ma an­
che ravioli e spaghetti Dolci alla frutta Domina uno scher-
Ko video con videoclip! In continuazione 3 000 lire una 

ira, 10-12 000 una consumazione completa 
Corto Maltese (Ostia) Plano bar, via Thlepovic, musica )azz 
«blues, cocktail 
Catullo Noeti» (Ostia) Discoteca, corso Regina Margherita 
67 E l'ex Big Banter, e aperta tutta la settimana lino a notte 
fonda. Vldeomusicall, servizio di ristoro, Ingresso 1 Ornila 
lire 
Tropical (Capocotta), chilometro 8 300 della lltoranla risto­
rante Ira le dune e la macchia mediterranea SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
Temila a 25mlla Old station pub (Tarquinia), via Antica 23, 
Mietono 858175, Nella Tar-

auinla medioevale, ricavato 
a una vecchia cantina un 
escavatone tuo luci sol-

i, due plani latti di tanti art- __ . . 
I suggestivi, Provare gli, t T ^ ^ ^ ^ J ^ 
ghetti alla sehnwirenlc» e, lj bruschettà farcite Musica 
' Uni birra 3 000 lire, 15 000 per una consumazione 

ilLuriKUvInlo) Passeggiata delle Sirene, 92 Ingresso 
* • • - - " -•- fa serata è dedicata alle donne II 

prese con bagno In piscina Saba-
ita a ballare l'Ingresso costa da 

B iÙMber (Gaeta), largo Caboto 414, tei 460246. 

Illbarollgiovedìquando . — . _ , . , _ , - _ „ . . , ., 
venerili e riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba. 
' e domenica tutti In pista a ballare v 

•nlFaaaSmllalIra Tarili 

Snlnle'bFrraper%tuìiiTg'uJU"Arredamento^ rustico Musica 
Insoltolondo Piatto tipico Ut Usila Ottima aii polipi, ma si 
prepara anche agli spinaci, alle alici e alla cipolla, Consuma-
stono compila 8,000 £re 
*' — i t o fciutoto gsrreelna), via Pontina, chilometro 

i, tei 730960. Magnlllca veranda panoramica Ogni 
npbar, musica di ogni genere Speciali!*, pasta alle «era planobar, musica di ogni genere .„...,..,.. ., ._ 

verdure 0» Immoline) zuppa d pesci (piatto unico) con 
cocci, crostacei, lucerne, storiarli, cozze e vongole su pane 
a bruschettà. Lunedi chiuso per riposo 
CI •ombrerò (Sperlpnga), via Fiacca, km 18, tei 54124, 
R à M spiaggia delle Bambole Ristorante-discoteca Am­
biente tropicale Giovedì spettacoli con cantanti. Il sabato 
^ i j - - _^_a.r. DI _< . • . . I^ l l . I . I n a i t i . .11* m l M i A a n a n i B I S A *ita_ , i-paitjr. SI consiglia la paella alla valenclans, piallo ca­
ratteristico preparato In porzioni Prezza medio 15000 lire. 
l a m i e Iti l i (Civitavecchia), via Callsse Chiuso II mercoledì. 
Ci migliore birra della citta nella tipica atmosfera del pub 
Kgletè. Nastroteca con g ì ultimissimi arrivi Panini Ottimi I 
junghl trifolati e il gulaseTorte della nonna Una birra12 500 
llre'Un» consumazione completa Intorno alle 10 000 
CiMblanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108 Palme all'In-
• r m » per un locale tutto stile coloniale Tanti angolini 
Paninotec — " - - - - -
davanti ai 
con clips 
completa, 

UN'ESTATE AL MARE 

Momenti di 
sulla battigia 

•.?f*»-Stff*» "*•*". 

Pallavolo dentro l'acqua. In splsagii è un fiorire di vecchi e nuovi giochi 

SI cambiano i nomi ma i giochi sono 
sempre quelli di tanti anni fa. Qualcuno 
gioca a pallavolo, qualcun altro a cal­
cio, altri a palla in acqua, versione ma­
rina della pallavolo. Quest'anno, se­
condo un mini-sondaggio sulle spiagge 
laziali, va forte il gioco dei racchettoni, 
grosse «pale di legno» che servono a 

lanciare una soffice pallina. Queste le 
regole. Poi, ognuno si sbizzarrisce E 
ritornano il tiro alla fune, sulla sabbia e 
anche dentro l'acqua con annessi tor­
nei e gare. In uno stabilimento un orga­
nizzatore fantasioso ha anche messo in 
piedi una corsa coi sachhi in nva al 
mare (tanto faticoso) 

am Da Fiumicino a Totva|a-
nlca, da Anzio a Nettuno, I ve­
ri e Indiscussi «padroni della 
spiaggia! sono I racchettoni 
Quelle grosse padelle di le­
gno, incrocio Ira tennis e plng 
pong, che vengono vendute 
insieme a solfici pallette di 
spugna, •pericolosamente* 
poi cambiate dal giocatori più 
esperti con pesanti palle da 
tennis, terrore delle mamme 
che osservano I più piccoli 
sulla battigia Ma anche il pal­
lone conosce I suol momenti 
di gloria, sia nella versione 
classica, sia nelle variazioni 
beach volley, pallanuoto, pal­
lavolo in acqua. . Sia nel «lae-

•TIFANO POLACCHI 

d o centro», quel fastidiosissi­
m o divertimento che consiste 
nel mirare ragazze beatamen­
te distese al sole e centrarle, 
appunto, col pallone bagnato 
e pieno di sabbia. «E un vero 
flagello della spiaggia» com­
menta Ennio, sul bagnasciuga 
della riviera di ponente ad An­
zio, osservando con sguardo 
minaccioso due spericolati 
giocatori Mal tempi in cui an­
che lui si divertiva sulla spiag­
gia non sono poi cosi lontani, 
e tutto Unisce In una risata 

Ad Anzio, lo stabilimento 
•Dea Fortuna» ha creato un 
vero e proprio parco giochi 
sulla spiaggia Decine e deci­

ne di ragazzini circondano, 
rumorosi e battaglieri, le piste 
per il mini-bowling, per il golf 
da mare, articolato in quattro 
settori, per le bocce È bastato 
recintare con delia corda un 
rettangono di spiaggia, dipin­
gere qualche bottiglia di pla­
stica, lare qualche buchetta, 
e d II divertimento è assicura­
to Quando ci si stanca, e l'ora 
di un bel bagno o di una più 
movimentata partita a rac­
chettoni 

Anche ad Ostia, sulla spiag­
gia, si inventano giochi diver­
tenti, c o m e allo stabilimento 
•Il capanno», dove II gestore, 
Peppe Curii, ha organizzato 

furibondi «tiri alla fune» in ac­
qua, con formidabili splash fi­
nali per 1 più deboli, o per chi, 
a forza di ridere, non ha più la 
forza di tirare la corda Oppu­
re c'è la «corsa nei sacchi» sul­
la spiaggia dove è sicuramen­
te più la sabbia che si mangia 
che quella che si riesce a la­
sciare dietro di s é Ma lo spet­
tacolo più bello sono i fuochi 
artificiali che Peppe organizza 
da vent'annl davanti al suo 
stabilimento Intrecci di botti 
colorati, che brillano sul ma­
re, cadono In acqua come 
spenti, ma subito saltano tuo-
n, colorati, come per miraco­
lo dal mare «La gente rimane 
a bocca aperta - dice entusia­
sta l'organizzatore - , una cosa 
cosi quando I hanno vista?» 

Allo stabilimento «Corallo», 
tra Ostia e Castelfusano, c'è 
un supermovimentato torneo 
di beach volley, organizzatore 
mister Antonio Trapani, facto­
tum ed «eminenza gngia» del­
lo stabilimento È lui che fa 
sedere il pubblico, che dà or­
dini e disposizioni, e che fa­

rebbe anche la divertente te­
lecronaca in diretta, se solo la 
Rai si accorgesse di lui «In 
pnma fila quelli da eliminare -
dispone - sperando che vi 
colga qualche pesante schiac­
ciata, almmenu al bar mi man­
date fallito!» E poi la il tifo 
giocano I «sen», i «professioni-
su», il duo della «Victor Club 
Beach Volley Ostia», contro i 
più «ruspanti» Baimi e Baimi, 
ribattezzati per l'occasione 
•Mazzolatoli del corallo». Ma 
ad essere «mazzolati» saranno 
loro, pera davanti alle pos­
senti schiacciate dei due av­
versari, e quando il simpatico 
Trapani chiede «quanto stan­
no?», con una risata generale 
gli rispondono «tanto a po­
co!» Alla fine il campo è total­
mente distrutto, come s e a 
fossero scoppiate dieci mine 
o s e ci si fosse esercitato un 
plotone di mannes. Sporchi e 
sudati, pieni di sabbia e sfinita, 
agii «atleti» non resta che un 
rumoroso splash in mare o 
una rinfrescante doccia fred­
da 

IL FILM 

TARQUINIA 

ETRUSCO!. 3500 Via della ca­
serma 32 Tel 0766/856432 
Top G U D con Tom Guise • A 

08-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel 0766/25772 I 

morti viventi sono Ira noi 
di John King -H (17 2230) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aureli». 

Plalooa di Oliver Sione con 
Tom Berenger DR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi Mr. 
Crocodlle Dundee di Peter 
Fainwi, con Paul Hogan • A 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO Hlghlander-

L'ulumo Immortale di Rus­
se) Mukahy, con Christopher 
Lambert - FA 

OSTIA 
KRYSTALL L 7 000 Via del Palio! 

tini Tel 5603186 Nove fettl-
mane • m e a i o con Mickey 
Rourke-DR (16-2230) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 Hlfhlander . 
L'nlumo Immortale di Rus­
sai Mukahy. con Christopher 
lambert-FA (17302230) 

SUPERQA L 7 000 V le della Mari­
na, 44 Tel 5604076 Terrore 
In aale di Bryan De Palma e 
Steven Spielberg - H 

(16452230) 

ANZIO 
MODERNO Piana della Pace Tel 

98447S0 Top Glia con Tom 
Cruiie A (1630-2230) 

TERRACINA 
ARENA FILLI Via Panlaitelle, 1 

Tel 727222 Anteprima Arri­
vano I n o d d e r di Dick Mais, 
con Nelry Frljda 

TRAIANO Via Traiano. 16 Una 

™ I coppia di avltalt di Pe 
ter Hyms. con Gregoiy Hines 
BR (19 23) 

ARENA FONTANA Via Roma 64 
Tlm men • Due Imbroglioni 
con signora • BR (21 23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M E. Lep|. 

do Tel 0773/527118 D r a g a » 
aodelPonyexpres iconJer 
ryCalà BR (2123) 

SPERLONCA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio 12 II cobra con S Stai 
Ione A (20 22) 

ARENA ITALIA Via Rome II mat­
tino dopo di Sidney Lume! 
con Jane Fonda G 

(2030 22 30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Pialla della Li 

berta, 19 Le avventure di 
Peter Pan di Wall Disney DA 

(1715 2230) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto 

Cronaca di una morte an­
nunciata di F Rosi con Ornel­
la Muti, Anthony Delon e Rupert 
Everett DR (2122 30) 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via Vlliwlo • 

Traversa Sarinola GII arlato-
• a t t l di Walt Disney DA 

(182230) 
ARENA MIRAMARE Via VIHuvio. 

31 La mosca di David Cronen 
berg, con Jefl Goidblum FA 

(2030 22 30) 

Sveglia alle 7 
poi in fila indiana 
tutti nell'acqua 
••TERRACINA Alle 7 la sve­
glia Dopo mezz'ora la cola­
zione Poi in fila lutti al mare 
lino alle 13 Si pranza e poi 
riposo lino alle 16 SI fa me­
renda e poi a passeggio SI vi­
sita la città o si va a giocare in 
pineta Raramente sintonia 
sulla spiaggia Alle 20 si rien­
tra per la cena Alle 21,30 tutti 
a letto dopo aver visto un film 
0 aver partecipato ai giochi 
animati dalle suore Da qua-
rant anni la giornata è scandi­
ta sempre allo stesso m o d o 
d'estate Suora Adelaide, c o n 
la voce stanca ma sicura, par­
la di c o m e I bambini trascor­
rono la vacanza estiva nell'i­
stituto Sono tutti dai 6 ai 12 
anni, provenienti da ogni pai-
te del Lazio Ogni anno l'Istitu­
to di Terracina ne ospita gra­
tuitamente una trentina Da 23 
anni Suora Adelaide, a capo 
delle suore Orsoline, «dirige» 
1 istituto di San Giuseppe In via 
Traiano a Terracina Oggi gli 
ospiti sono figli di dipendenti 
di qualche fabbrica della re­
gione Una volta apparteneva­
no alle famiglie numerose e 
più bisognose Dal primo do­
poguerra ad oggi nelle sue 

stanze ne sono passati a mi­
gliaia «E tutti conservano un 
buon ricordo» Quando lu co­
struito sulle rovine del vec­
chio edificio distrutto dai 
bombardamenti della secon­
da guerra mondiale I Istituto 
delle Orsoline assicurava gra 
s i tamente un po' di mare al 
bambini poveri delle parroc 
chie della diocesi «Slamo noi 
- dice Suora Adelaide - a 
provvedere a tutto Dalla cuci 
na al giochi di animazione 
L'Opera pontificia di assisten­
za ci dava una miseria Qual­
che cosa lo dà lo Stato Ma 
per le attivltàdidattlche oggi 
facciamo pagare Una retta» 
•Una volta, destate , poteva­
m o ospitare lino a 150 bambl 
ni Oggi al massimo arriviamo 
ad una trentina e solo nel me 
se di luglio» «Siamo nmaste In 
poche - continua la suora » e 
spesso ricornamo ali aiuto di 
assistenti esterne pagandole» 
Ma in questi anni anche 1 isti­
tuto è cambiato Nella zona 
del porto ci sono altre costru­
zioni, oggi è attorniato da pa 
lazzi Ed anche questo gli ha 
fatto perdere l'Immagine di 
colonia per l'estate Q FP 

A Gaeta chiedono che il carcere 
diventi un'università 

«Togliete 
quelle sbarre 
inutili» 
Gaeta vuole liberarsi del carcere militare che getta 
un'ombra sinistra sulle sue attività, soprattutto esti­
ve e turistiche. Il desiderio ha lunga data, ma ades­
so C'è una proposta concreta: quella di trasformare 
la vecchia fortezza in una università marina, avi si 
potrebbe studiare l'inquinamento e la meteorolo­
gia marina, per esempio», dicono i comunisti. Le 
preoccupazioni dei commercianti. 

FRANCISCO PETRIANNI 

t r a OAETA Una università 
per II mare nel carcere milita­
re di Oaeta E II sogno della 
el it i pontina che cerca da an­
ni di «liberarsi» di quell ombra 
terribile che grava sulla sua 
Immagine «SI potrebbe pen­
sare a una lacoltà per lo stu­
dio dell'Inquinamento marino 
- dice Marcello DI Marco, ca­
pogruppo comunista al Co­
m u n e - Un'altra per le maree 
o, M cosi si può dire, della 
meteorologia marina» 

Il timore su una possibile 
utilizzatone della fortezza mi­
litare c o m e carcere di massi­
m i sicurezza a Gaeta è sem­
previvo Oli operatori turistici, 
I commercianti, sono terroriz­
zati alla sola Idea Tanto più 
che II governo spesso ha (atto 
balenare l'Idea di una chiusu­
ra della fortezza «Anni fa, 
quando era ministro della Di­
tata Logorio • continua DI 

Marco - la cronaca dette am­
pio risalto alla notizia su una 
possibile chiusura del carcere 
militare 11 Tg2 dedicò un ser­
vizio da Oaeta» Il governo, 
c o m e si temeva, non ha man­
tenuto lede alle promesse. 
Ancora oggi Oaeta per i milita­
ri di leva è sinonimo di puni­
zione e di reclusione Attual­
mente nella fortezza si trova­
no reclusi oltre cento obietto­
ri di coscienza, quasi tutti te­
stimoni di Oeova Se si aggiun­
ge poi che a Oaeta sono con­
centrate servitù militari c o m e 
In nessun'altra cittì pontina e 
tutte nel centro cittadino il 
quadro delle preoccupazioni 
è completo 

Ouardia di finanza, Nato e 
carcere militare indubbia­
mente nell arco dell'anno 
portano anche notevoli van­
taggi all'economia della cittì, 
ma d'estate gli Interessi legati 

<::mmm»: 

Il carcere militare di Gaeta: ci vogliono lare una università 

al turismo balneare stndono 
c o n la logica della massiccia 
presenza militare Dalla ca­
renza di posti barca a quella 
del parcheggi, qui a Gaeta le 
contraddizioni di una cittì 
che d'estate cresce a dismisu­
ra si moltipllcano La base na­
vale Nato occupa gran parte 
del porto E g i i con gli ameri­
cani I locali non legano molto 
GII americani hanno I loro lo­
cali di ritrovo, i loro centri di 
divertimento e le loro attrez­
zature sportive II caratteristi­
c o portlcclolo di S Maria è 
usato esclusivamente dalla 
Guardia di finanza Le Imbar­
cazioni da diporto sono c o 
strette a ricorrere esclusiva­
mente agli approdi in mano a 
privati che fanno pagare cari I 
loro servizi «Trecentomila lire 
al mese per una barca di 8 
metri», - lamentano I proprie­
tari - . «Manca - afferma DI 

Marco - una darsena comuna­
le che assicuri un minimo di 
guardianla a prezzi accessibi­
li» 

Analoga situazione di disa­
gio per 1 parcheggi, soprattut­
to nel centro s tonco Nell'an­
tico quartiere medievale oltre 
al carcere militare nel Castello 
Angioino, nel Castello Arago­
nese è ospitata anche la Guar­
dia di finanza Mentre la Capi­
taneria di porto è Insediata nel 
vecchio bastione Tre-quattro-
cento militari si riversano gior­
nalmente con le loro macchi­
ne nel centro storico, man­
dando In tilt I angusta rete via­
ria del quartiere medievale 
L'ordinanza del sindaco che 
vieta II transito nei giorni lesti 
vi e prefestivi, esclude I mezzi 
del militari al quali sono riser­
vate quasi tutte le aree di par­
cheggio cittadine, creando 

cosi motivo di attrito tra mili­
tari e civili che non hanno un 
posto per parcheggiare «A 
questo si aggiunge - continua 
Di Marco - che i vecchi palaz­
zi padronali vengono ristruttu­
rati Selvaggiamente Da 7-8 
appartamenti se ne ricavano 
60 per affittarli a turisti nel pe-
n o d o estivo II traffico cittadi­
no ne risente pesantemente» 
Nessun parcheggio né scoper­
to ne al chiuso Ogni locale 
dei plani terra è sfruttato per 
attiviti commeclali II sabato 
e la domenica quando frotte 
di pendolari raggiungono 
Gaeta per il week-end, il traffi­
c o impazzisce letteralmente 
•I parcheggi previsti dal plano 
regolatore - conclude Di Mar 
c o - non sono stati realizzati 
DI fronte ad una crescita con­
siderevole delle presenze 
d estate I servizi sono gli stessi 
che d inverno» 

Salvatore, «eroe» da spiaggia 
un po' Rambo, un po' apache 

«Per ora faccio 
il bagnino, 
in inverno chissà» 
Vita da bagnino professionista- Salvatore Mameli, 
SO anni, ha cominciato a sorvegliare metri quadrati 
di pelle abbronzata (o bruciacchiata) da quando 
ne aveva 17. Lavora a Sant'Agostino, a Civitavec­
chia, e non abbandonerebbe per niente al mondo 
il suo lavoro. «Sto all'aria aperta, a contatto diretto 
con il mare - dice - e poi la gente, la folla non ti fa 
mai annoiare». 

SILVIO SERANQEU 
• • La fascia sulla fronte 
vorrebbe richiamarsi ad un 
Rambo versione da spiaggia 
Ma per fisico e abbronzatura 
Salvatore ricorda più mode­
stamente un Apache Solo 
che lui, anziché cercare piste 
e Individuare movimenti so­
spetti di visi pallidi, sorveglia i 
corpi scuri della sua fetta di 
spiaggia Salvatore Mameli, In­
tatti, la il bagnino «Ho comin­
ciato da quando avevo 17 an­
ni - dice - Quasi per caso Mi 
è sempre piaciuto 11 mare e ho 
sempre saputo nuotare come 
un pesce» Otto anni a ladi-
spoll, poi Santa Severa, Frege-
ne, Lavlnio «Altri tempi con 
la geme che ti dava volentieri 
una mancia anche sostanzio­
sa, ma ti teneva a distanza» 
Da nove anni ha Interrotto la 
sua attiviti da girovago e gio­
ca in casa. E il bagnino della 

Salvatore, il baqnino-Rambo di Civitavecchia 

•Scogliera» a Sant'Agostino, 
vicino Civitavecchia Un pas­
sato di calciatore di buone 
speranze, poi andate deluse, 
diversi imbarchi sulle navi più 
svariate e sulle rotte di mezzo 
mondo nei lunghi Inverni di 
inattiviti La sua etì è un mi­
stero, per tutti, ma facendo un 
po' di calcoli, si scopre che II 
suo fisico asciutto ha superato 
abbondantemente i 50 anni 

«È un lavoro che mi piace 
perché sto all'aria aperta, a 
contatto diretto col mare - di­
ce - E poi c'è sempre tanta 
gente che non ti fa mai an­
noiare Una volta un consi­
glio, un'altra volta un piacere, 
qualche bella ragazza da guar­
dare e si passa la giornata» 
Una giornata un po' lunga che 
Inizia quasi ali alba e finisce di 
sera, da maggio a settembre, 

senza interruzione «C'è da ri­
pulire la spiaggia - dice Salva­
tore - , sistemare le sdraio e gli 
ombrelloni, servire 1 clienti 
Ma e è soprattutto da control­
lare chi scherza troppo col 
mare Sani Agostino ha una 
bella spiaggia, ma un mare 
traditore per chi lo sottovalu­
ta Ci sono correnti improvvi­
se che portano al largo In po­
chi secondi e non mancano le 
buche» Allora bisogna avere 
sempre gli occhi aperti Girare 
per la spiaggia per quelche 
servizio, come la Salvatore, 
ma senza mai lasciare con lo 
sguarda chi fa II bagno 

«Quello che più mi dispiace 
è che quando intervengo, e 
magari evito a qualcuno un 
bello spavento - dice - , non 
tutti capiscono le ragioni di 
quello che faccio Molti addi­

rittura mi mandano a quel 
paese» Ma il lavoro continua 
lo stesso, nonostante qualche 
amarezza. Giorno e notte sul 
mare per poco più di un milio­
ne al mese e senza le mance 
degli stabilimenti frequentati 
da chi apre facilmente il por­
tafogli Ma per Salvatore non 
la niente I pensien arrivano 
con le prime giornate fresche 
di settembre, quando bisogna 
incominciare a trovarsi un'al­
tra attività per l'inverno, ma-
gan facendo il manovale Al­
lora di colpo sparisce tutta 
questa gente, il mare diventa 
un ricordo e, soprattutto, Sai 
valore toma ad essere uno dei 
tanti Perchè qui alla «Scoglie­
ra» come bagnino è sempre in 
scena, al centro dell'attenzio­
ne generale, con la sua canot­
tiera rossa e la fascia alla Ram­
bo 
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